
REPERTORIO N. 114.815 RACCOLTA N. 33.499

ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno ventotto del mese di lu-

glio

28/7/2015

in Reggio nell'Emilia, nello studio in Corso Garibaldi n. 14,

davanti a me Luigi Zanichelli, notaio in Correggio, iscritto

nel Ruolo del Distretto Notarile di Reggio nell'Emilia, alla

continua e sentita presenza di

- Vologni Barbara, nata a Reggio Emilia il giorno 10 dicem-

bre 1966, residente a Reggio Emilia in Via F.lli Rosselli n.

15,

- Magnani Federica, nata a Castelnovo ne' Monti (RE) il gior-

no 10 novembre 1975, residente a Canossa (RE) in Via Trinità

n. 46,

intervenute al presente atto quali testimoni a me noti e ido-

nei, sono comparsi i signori:

- FORACCHIA SERENA, nata a Reggio Emilia il giorno 8 novem-

bre 1976, domiciliata per la carica presso la sede del Comu-

ne di Reggio nell'Emilia, codice fiscale FRC SRN 76S48 H223X

e

- Benedetti Lorenza, nata a Reggio Emilia il giorno 25 giu-

gno 1968, domiciliata per la carica ove appresso, codice fi-

scale BND LNZ 68H65 H223A,

le quali intervengono al presente atto non in proprio ma, ri-

spettivamente, in qualità rispettivamente di assessore alla

Città Internazionale e dirigente del Servizio Programmazione

e Controllo del:

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA, con sede in Reggio nell'Emi-

lia, Piazza Prampolini n. 1, codice fiscale e Partita IVA

00145920351,

a quanto infra autorizzati con deliberazione del Consiglio

Comunale n. 127 del 22 giugno 2015, dichiarata immediatamen-

te esecutiva a norma di legge, con delega del sindaco e prov-

vedimento PG 3379 del sindaco entrambi in data 27 luglio

2015;

- TIRABASSI ALFREDO LUIGI nato a Milano il giorno 14 aprile

1960, domiciliato per l'incarico ove appresso, codice fisca-

le TRB LRD 60D14 F205E, il quale interviene al presente atto

in qualità di segretario generale, in rappresentanza della:

"PROVINCIA DI REGGIO EMILIA", con sede in Reggio Emilia, Cor-

so Garibaldi n. 59, codice fiscale 00209290352,

a quanto infra autorizzato con delibera del consiglio provin-

ciale n. 31 del 25 giugno 2015 e con decreto del Presidente

n.129 del 27 luglio 2015 e con provvedimento del presidente

della Provincia in data 27 luglio 2015;

- Landi Stefano, nato a Reggio nell'Emilia il giorno 30 giu-

gno 1958, domiciliato per l'incarico ove appresso, codice fi-

scale  LND SFN 58H30 H223B,
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il quale interviene al presente atto in qualità di presiden-

te e rappresentante della:

"CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI

REGGIO EMILIA", con sede in Reggio Emilia, Piazza della Vit-

toria n. 3, codice fiscale e partita IVA 00448250357,

in forza dei poteri a lui attribuiti dal vigente statuto e

con delibera della Giunta Camerale n. 75 del 26 giugno 2015;

- Veneri Giuseppe, nato a Reggio nell'Emilia il 15 marzo

1951, domiciliato per l'incarico ove appresso, codice fisca-

le VNR GPP 51C15 H223F, il quale interviene al presente atto

in qualità di presidente del consiglio di amministrazione e

legale rappresentante della società:

"CENTRO RICERCHE PRODUZIONE ANIMALI - C.R.P.A. S.P.A.", con

sede in Reggio Emilia in Viale Timavo n. 43/2, capitale so-

ciale Euro 2.201.350,00 (duemilioniduecentounomilatrecento-

cinquanta virgola zero zero) interamente versato, codice fi-

scale e numero di iscrizione nel registro delle imprese di

Reggio Emilia 80010710350,

in forza dei poteri a lui conferiti da statuto e con delibe-

ra del consiglio di amministrazione della società in data 29

aprile 2015;

- Grisendi Leonida, nato a Reggio nell' Emilia il giorno 10

agosto 1949, domiciliato per la carica presso la sede della

fondazione, codice fiscale GRS LND 49M10 H223H,

il quale interviene al presente atto in qualità di consiglie-

re delegato e legale rappresentante della:

"FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA PIETRO MANO-

DORI", con sede in Reggio Emilia, Via Giosuè Carducci n.

1/A, codice fiscale 00165770355, iscritta al Registro delle

Persone Giuridiche presso il Tribunale di Reggio Emilia al

n. 399,

in forza dei poteri a lui attribuiti dal vigente statuto e

con delibere del consiglio di amministrazione in data 23 giu-

gno 2015 e 20 luglio 2015.

Detti comparenti, della cui identità personale, qualifica e

poteri io notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il

presente atto col quale il "COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA",

la "PROVINCIA DI REGGIO EMILIA", la "CAMERA DI COMMERCIO IN-

DUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI REGGIO EMILIA", la "FON-

DAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA PIETRO MANODORI"

e la società "CENTRO RICERCHE PRODUZIONE ANIMALI - C.R.P.A.

S.P.A.", come sopra rappresentati, dichiarano quanto segue:

1) Ai sensi degli articoli 14 e seguenti del C.C. è costitui-

ta a tempo indeterminato la fondazione denominata E35 "FONDA-

ZIONE PER LA PROGETTAZIONE INTERNAZIONALE", Fondazione di

partecipazione con sede in Reggio nell'Emilia ed indirizzo

risultante dall'apposita iscrizione eseguita presso il Regi-

stro delle persone giuridiche; i rappresentanti del Comune

di Reggio nell'Emilia dichiarano che l'attuale indirizzo del-

la Fondazione è stabilito in Via Vicedomini n. 2.



2) La Fondazione non ha scopo di lucro ed i proventi del suo

patrimonio e delle sue attività sono destinati integralmente

al conseguimento degli scopi statutari; risponde ai principi

e allo schema giuridico della fondazione di partecipazione,

nell'ambito del più vasto genere fondazione disciplinato da-

gli articoli 14 e seguenti del codice civile e dall'articolo

1 comma 1 del D.P.R. 361/2000.

La Fondazione, per il raggiungimento dei propri scopi istitu-

zionali, favorisce il coinvolgimento e la partecipazione di

soggetti ed enti pubblici e privati.

Le finalità della Fondazione si esplicano nell'ambito regio-

nale, nazionale, europeo e verso qualsiasi paese con il qua-

le il territorio vorrà mantenere o costruire relazioni e

scambi.

3) La Fondazione ha come principale finalità, come previsto

dall'art. 3 dello statuto infra allegato, "quella di sostene-

re la promozione europea ed internazionale del territorio al-

lo scopo di attrarre risorse economiche, realtà imprendito-

riali, conoscenza, partenariati e condizioni di sostegno del-

le politiche di sviluppo locale e di supporto degli enti lo-

cali e delle loro aggregazioni, del tessuto economico e non

profit del territorio.

La Fondazione si riferisce ai membri della fondazione nella

identificazione delle priorità strategiche annuali per lo

sviluppo del “Sistema Reggio Emilia”; è promotrice, per par-

tecipanti, di azioni di internazionalizzazione del Territo-

rio, delle sue imprese e delle sue istituzioni coerentemente

con le priorità definite.

Nello svolgimento delle proprie attività la Fondazione si i-

spira ai principi di legalità, imparzialità, buon andamento

nel rispetto delle norme sulla trasparenza e in base a crite-

ri di economicità ed efficienza.

L’attività della Fondazione consiste in:

° promuovere a livello internazionale, in accordo e su manda-

to dei membri della fondazione, le esperienze di rilievo ed

il know how del territorio di Reggio Emilia;

° coordinare e creare reti, favorendo la capitalizzazione

dei contatti  e delle relazioni internazionali del territo-

rio, costruendo partenariati strategici;

° identificare e vagliare con i membri interessati le oppor-

tunità di finanziamento internazionale coerenti con i piani

di sviluppo territoriale;

° sostenere i membri partecipanti alla fondazione, interessa-

ti, alla progettazione ed alla costruzione delle partnership

strategiche;

° sostenere, in accordo con i membri della Fondazione, la ge-

stione e rendicontazione delle iniziative maggiormente com-

plesse o strategicamente rilevanti per il territorio (defini-

te in tal senso dai fondatori promotori e fondatori parteci-

panti);



° su mandato dei membri della Fondazione può presentare ri-

chieste di finanziamento in modo diretto in coerenza con le

priorità e le finalità definite dai membri stessi e con le

proprie finalità statutarie;

° supportare i processi di internazionalizzazione, promuoven-

do contatti internazionali e favorendo la partecipazione a

progetti / tender aventi valenza internazionale;

° sostenere i membri partecipanti nella definizione di azio-

ni volte a rendere la città attrattiva per investimenti este-

ri, identificando i nuovi canali di sviluppo per le realtà

produttive e di ricerca;

° sostenere la attività in ambito internazionale e di proget-

tazione dei comuni e delle loro aggregazioni.

4) Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione, come

attività strumentali, accessorie e connesse, come previsto

dall'art. 3 dello statuto infra allegato, "può tra l’altro:

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui, senza

l’esclusione degli altri, l’assunzione di finanziamenti e mu-

tui, a breve o a lungo termine, la locazione, l’assunzione

in concessione o comodato o l’acquisto, in proprietà o in di-

ritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni

anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici

o privati;

b) amministrare e gestire i beni di cui sia, o divenga nel

corso della sua esistenza proprietaria, a qualsiasi titolo,

locatrice, comodataria, o comunque che siano nella sua deten-

zione e/o possesso;

c) stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento a ter-

zi o per conto di terzi di parte delle attività di cui al-

l'art.2;

d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbli-

che e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli

della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo riten-

ga opportuno, concorrere anche alla costituzione degli orga-

nismi anzidetti e procedere a fusioni con Enti/organismi che

perseguono scopi analoghi a quelli previsti dal proprio Sta-

tuto;

e) promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incon-

tri, procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o docu-

menti, ed ogni altra iniziativa idonea a favorire la realiz-

zazione degli obiettivi individuati nel precedente art.2 fa-

vorendo i contatti tra la Fondazione stessa e gli operatori

del settore e/o di altri soggetti di altri settori diretta-

mente o indirettamente connessi all’attività della Fondazio-

ne medesima;

g) promuovere e valorizzare il volontariato quale strumento

di supporto nella ideazione e realizzazione di iniziative ed

attività finalizzate a raggiungere gli scopi statutari;



i) svolgere attività di formazione, corsi e seminari attinen-

ti, direttamente o indirettamente, ai settori d’interesse

della Fondazione;

h) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al

perseguimento delle finalità istituzionali."

5) La Fondazione opererà nell'osservanza delle norme contenu-

te nello Statuto che viene allegato al presente atto, quale

parte integrante e sostanziale, sotto la lettera "A", previa

lettura da me notaio datane ai comparenti, e che deve inten-

dersi come qui integralmente riportato, in particolare con

riferimento alle norme sull'ordinamento e l'amministrazione.

6) Il patrimonio della Fondazione è costituito:

- dal fondo di dotazione come definito dall'articolo 4 dello

Statuto;

- dai beni mobili e immobili che pervengono o perverranno a

qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stes-

sa acquistati secondo le norme dello statuto;

- dalle somme delle rendite non utilizzate e dai proventi

delle attività proprie che, con deliberazione del Consiglio

di Amministrazione, possono essere destinate ad incrementare

il patrimonio;

- dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di ge-

stione;

- da eventuali contributi ed elargizioni attribuiti da enti,

istituzioni, organizzazioni, soggetti pubblici e privati na-

zionali ed internazionali, con espressa destinazione al pa-

trimonio;

- da ogni altra entrata destinata ad incremento del patrimo-

nio.

Il fondo di gestione della fondazione è costituito, come pre-

visto dall'art. 5 dello Statuto:

"- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio del-

la Fondazione medesima, salvo quanto previsto all’art. 4;

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che

non siano espressamente destinate al fondo di dotazione;

- da eventuali contributi ed elargizioni attribuiti da enti,

istituzioni, organizzazioni, soggetti pubblici e privati na-

zionali ed internazionali, senza espressa destinazione al pa-

trimonio;

- da contributi/quote associative dei membri della Fondazio-

ne ivi incluse le quote in conto anticipo versate mediante

conferimento di beni mobili, immobili o rami aziendali di

cui all'art.4 comma a);

- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru-

mentali e connesse come specificato all’art. 3.

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate

per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realiz-

zazione dei suoi scopi."

7) Il patrimonio iniziale della fondazione è costituito dal

fondo di dotazione del valore complessivo di Euro 58.000,00



(cinquantottomila virgola zero zero) che viene e verrà così

formato:

a) il "COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA", come sopra rappresenta-

to, si obbliga a conferire alla fondazione, la somma di Euro

30.000,00 (trentamila virgola zero zero) risultante dal pia-

no finanziario 3.01.01.03.001 titolo 3', Missione/Programma

19/01, PD 3913, del bilancio 2015;

b) la "PROVINCIA DI REGGIO EMILIA", come sopra rappresenta-

ta, si obbliga a conferire alla fondazione la somma di Euro

7.000,00 (settemila virgola zero zero) disponibile al capito-

lo 600/2 "Spese per attività legate alle politiche comunita-

rie e ai rapporti internazionali" del bilancio di previsione

2015;

c) la "CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTU-

RA DI REGGIO EMILIA", come sopra rappresentata, si obbliga a

conferire alla fondazione la somma di Euro 7.000,00 (settemi-

la virgola zero zero), risultante dal capitolo 330001 linea

B7 - "Sostenere il rilancio competitivo del territorio" del

bilancio dell'esercizio 2015;

d) la "FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA PIETRO

MANODORI", come sopra rappresentata, si obbliga a conferire

alla fondazione la somma di Euro 7.000,00 (settemila virgola

zero zero), risultante dal documento programmatico previsio-

nale per l'esercizio 2015 e dal documento programmatico plu-

riennale 2014 - 2016 della fondazione.

Il COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA, la PROVINCIA DI REGGIO EMI-

LIA, la CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOL-

TURA DI REGGIO EMILIA e la FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI

REGGIO EMILIA PIETRO MANODORI si obbligano ad eseguire il

versamento delle suddette somme di denaro su conto corrente

che verrà aperto a nome della costituenda fondazione entro

30 (trenta) giorni da oggi e comunque prima del riconoscimen-

to della fondazione da parte dell'autorità competente;

e) la società "CENTRO RICERCHE PRODUZIONE ANIMALI - C.R.P.A.

S.P.A.", come sopra rappresentata, conferisce alla fondazio-

ne il ramo di azienda "EUROPE DIRECT - Carrefour Europeo Emi-

lia", il tutto come meglio descritto e precisato nella rela-

zione di stima di cui infra.

Si fa espresso riferimento, per quanto riguarda gli elementi

che costituiscono il suddetto ramo di azienda, alla relazio-

ne di stima redatta dal dottor Pasini Filippo, nato a Reggio

Emilia il giorno 22 agosto 1980, iscritto al Registro dei Re-

visori Contabili al n. 155542 e all’Ordine dei Dottori Com-

mercialisti e degli Esperti Contabili della circoscrizione

del Tribunale di Reggio Emilia al numero 675/A, e dallo stes-

so asseverata con giuramento davanti a me notaio in data o-

dierna, repertorio n. 114.813 dalla quale risulta un valore

netto di conferimento pari ad euro 63.000,00 (sessantatremi-

la virgola zero zero).

Detta relazione di stima, riferita alla data del 31 maggio



2015, si allega al presente atto sotto la lettera "B", omes-

sane la lettura per espressa dispensa a me notaio data dai

comparenti.

Detto conferimento del ramo di azienda avrà efficacia una

volta ottenuto dall'autorità competente il riconoscimento

della personalità giuridica.

Di detto valore di conferimento verrà imputata a fondo di do-

tazione iniziale la somma di euro 7.000,00 (settemila virgo-

la zero zero) e la rimanente maggior somma verrà destinata

ad anticipo delle future quote associative costituenti il

fondo di gestione come previsto dall'art. 4 dello statuto

della fondazione.

Il legale rappresentante dell'ente conferente conferma  non

essere intervenute variazioni sostanziali o negative dalla

data di riferimento della perizia ad oggi.

Il conferimento viene inoltre fatto sotto l'osservanza dei

seguenti patti e condizioni:

- i beni che costituiscono il ramo di azienda in oggetto ven-

gono conferiti nello stato di fatto in cui si trovano;

- la conferente garantisce la piena proprietà e la completa

disponibilità dei beni che costituiscono il ramo di azienda

conferito, la loro libertà da vincoli e gravami di ogni natu-

ra, nonchè da privilegi anche fiscali; garantisce altresì

l'insussistenza di sanzioni e violazioni di carattere fisca-

le, nonchè di sanzioni pecuniarie per reati o illeciti ammi-

nistrativi commessi in relazione al disposto dell'articolo

33 del D.Lgs. n. 231 del 2001;

- fanno parte del ramo di azienda conferito le passività e-

lencate nella relazione di stima allegata al presente atto

sotto la lettera "B", che pertanto vengono assunte dalla fon-

dazione conferitaria; resteranno invece ad esclusivo carico

della società conferente eventuali passività che dovessero

essere accertate in futuro, riferite al periodo antecedente

la data di efficacia del presente conferimento, relative a

tributi e contributi erariali, comunali, regionali e provin-

ciali, tasse e imposte dirette e indirette, contravvenzioni,

ammende e sovrattasse di qualsiasi natura, oneri verso isti-

tuti previdenziali e assicurativi;

- ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2558 del codice

civile, la fondazione conferitaria subentra in tutti i con-

tratti stipulati dalla conferente per l'esercizio del ramo

di azienda conferito ed in corso alla data di efficacia del

presente conferimento; la società conferente, come sopra rap-

presentata, dichiara che relativamente al ramo di azienda

conferito sono in essere i rapporti di lavoro subordinato

precisati nell'allegata relazione di stima;

- alla fondazione conferitaria viene riconosciuto dalla con-

ferente il diritto di compiere unilateralmente ogni ratifica

e formalità che si renda opportuna e richiesta:

= per la voltura o rettifica in capo alla conferitaria di o-



gni intestazione o partita attiva e passiva esistente relati-

vamente ai cespiti conferiti, presso pubbliche e private am-

ministrazioni o banche, con l'esonero delle competenti auto-

rità da ogni responsabilità al riguardo;

= perché nei confronti di chiunque la fondazione conferita-

ria possa essere riconosciuta quale unica, piena ed esclusi-

va proprietaria e titolare di ogni attività patrimoniale di

compendio del complesso aziendale conferito.

La fondazione conferitaria subentra in tutti i rapporti giu-

ridici attivi e passivi afferenti il ramo di azienda acquisi-

to mediante il conferimento.

Il comparente dichiara che nel patrimonio dell'azienda confe-

rita non sono compresi beni iscritti in pubblici registri ma

che è compreso il marchio descritto nella perizia di stima

allegata.

I fondatori provvederanno a erogare annualmente alla Fonda-

zione congrua somma quale quota associativa a titolo di par-

tecipazione annuale per il suo funzionamento, in misura da

determinare con apposito provvedimento.

La PROVINCIA DI REGGIO EMILIA, come sopra rappresentata, a

titolo di partecipazione annuale quale quota associativa, ma-

nifesta la volontà di mettere a disposizione della fondazio-

ne l'immobile posto in Reggio Emilia, Via Vicedomini n. 2,

mediante concessione amministrativa, previa acquisizione del-

l'autorizzazione del Ministro dei Beni Culturali ai sensi de-

gli articoli 57 bis e 106 del D.Lgs n. 42/2004 alle condizio-

ni e per la durata che verranno convenute tra la Provincia e

la costituenda fondazione.

8) Sono fondatori promotori il "COMUNE DI REGGIO NELL'EMI-

LIA", la "PROVINCIA DI REGGIO EMILIA", la "CAMERA DI COMMER-

CIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI REGGIO EMILIA",

la "FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA PIETRO MA-

NODORI" e la società "CENTRO RICERCHE PRODUZIONE ANIMALI -

C.R.P.A. S.P.A.".

Possono divenire fondatori partecipanti, ammessi con delibe-

ra adottata a maggioranza assoluta dal Consiglio d’Ammini-

strazione, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o pri-

vate e gli enti collettivi, anche non dotati di personalità

giuridica, che contribuiscono ad incrementare il Fondo di do-

tazione iniziale e ad alimentare il Fondo di gestione con

contributi annuali, a partire dall'anno di costituzione, nel-

le forme, nei modi e nella misura minima determinata dal pre-

sente Statuto e dal Consiglio di Amministrazione.

Possono ottenere la qualifica di partecipanti le persone fi-

siche o giuridiche, singole o associate, pubbliche o private

e gli enti, anche non dotati di personalità giuridica che,

condividendo le finalità della Fondazione contribuiscono al-

la vita della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi,

mediante conferimenti su base di regola annuale o plurienna-

le, sotto forma di contributi in denaro, in natura, presta-



zioni di attività, anche professionale, prestazioni di lavo-

ro volontario, donazione di beni materiali od immateriali,

prestazione gratuita di servizi, attribuzione gratuita di di-

ritti d’uso di beni, nelle forme e nella misura determinata

dal Consiglio d’Amministrazione.

Il Consiglio d’Amministrazione potrà determinare con regola-

mento la possibile suddivisione e raggruppamento dei Parteci-

panti per categorie di attività e partecipazione alla Fonda-

zione.

Il tutto come definito e regolato dallo Statuto.

9) Sono organi della Fondazione:

- il Consiglio generale (Assemblea di tutti i partecipanti)

- il Consiglio di Amministrazione

- il Presidente della Fondazione

- l’Organo di controllo (qualora ne sussista l’obbligo)

come definiti e regolati dallo Statuto.

10) I Fondatori promotori nominano il consiglio di ammini-

strazione della fondazione per i primi tre anni, con scaden-

za al terzo anno di calendario dal giorno del riconoscimento

della fondazione stessa.

Su designazione del Sindaco del Comune di Reggio Emilia i si-

gnori Paolo Bonaretti nato a Reggio Emilia il 19 febbraio

1956 quale Presidente, e, sentita la CRPA,

Matteo Iori nato a Reggio Emilia il 29 gennaio 1970 quale

consigliere;

su designazione del Presidente della Provincia di Reggio Emi-

lia il signor Luca Cattani nato a Montecchio Emilia il gior-

no 11 maggio 1984;

su designazione della "FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REG-

GIO EMILIA PIETRO MANODORI" la signora Ferrarini Maria Licia

nata a Reggio Emilia il 14 agosto 1961;

su designazione della "CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIA-

NATO E AGRICOLTURA DI REGGIO EMILIA" il signor Lonardoni Um-

berto, nato a Verona il 23 febbraio 1966, residente a Reggio

Emilia, via Lolli n. 25, codice fiscale LNR MRT 66B23 L781A.

I comparenti dichiarano che i componenti del consiglio di am-

ministrazione hanno già prima d'ora dato la loro disponibi-

lità ad accettare la carica dichiarando che a loro carico

non sussistono cause di incompatibilità e/o ineleggibilità

previste dalla legge.

11) Il primo esercizio avrà scadenza il 31 dicembre 2015, i

successivi esercizi avranno inizio il 1° gennaio e termine

il 31 dicembre di ciascun anno.

E' vietata la distribuzione di utili e/o di avanzi di gestio-

ne nonchè di fondi e riserve, salvo che sussista in tal sen-

so un obbligo di legge.

12) Il signor Paolo Bonaretti, sopra generalizzato, al quale

vengono attribuiti tutti i poteri e le facoltà all'uopo ne-

cessari, ivi compresa la facoltà di apportare al presente at-

to costitutivo e all'allegato Statuto tutte le integrazioni



e modifiche che fossero eventualmente richieste dall'Auto-

rità competente ai fini del riconoscimento, è delegato a com-

piere tutto quanto necessario per l'iscrizione della Fonda-

zione nel Registro delle Persone Giuridiche (proporre le re-

lative istanze, presentare comunicazioni, sottoscrivere e

presentare la documentazione ad esse connesse ecc.).

Le spese del presente atto sono a carico dei fondatori promo-

tori nelle seguenti proporzioni:

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA   51,72%

"PROVINCIA DI REGGIO EMILIA"   12,07%

"CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI

REGGIO EMILIA"                 12,07%

"CENTRO RICERCHE PRODUZIONE ANIMALI - C.R.P.A. S.P.A." 12,07%

"FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA PIETRO MANO-

DORI"                       12,07%.

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto in parte

dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in parte minore

da me manoscritto e di esso ho dato lettura, presenti i te-

sti, ai comparenti, che lo approvano e lo sottoscrivono con

i testi e con me notaio a norma di legge alle ore 11,10 (un-

dici e dieci).

Consta di fogli sei per facciate venti e fin qui della pre-

sente.

Firmato: Lorenza Benedetti

Firmato: Serena Foracchia

Firmato: Leonida Grisendi

Firmato: Stefano Landi

Firmato: Giuseppe Veneri

Firmato: Alfredo Luigi Tirabassi

Firmato: Vologni Barbara teste

Firmato: Magnani Federica teste

Firmato: Luigi Zanichelli notaio



ALLEGATO "A" AL REP.  114.815/33.499

STATUTO

E 35 “FONDAZIONE PER LA PROGETTAZIONE INTERNAZIONALE DEL

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA”

Art. 1 Costituzione, denominazione, sede legale

E’ costituita la Fondazione di Partecipazione denominata E 35 “Fondazione per la

Progettazione Internazionale”, con sede legale a Reggio Nell'Emilia.

La Fondazione può individuare sedi operative diverse dalla sede legale. Lo

spostamento della sede legale e delle sedi operative, nell'ambito del Comune di

Reggio Emilia, è disposto con deliberazione del Consiglio di Amministrazione,

senza necessità di modifica del presente statuto.

Essa risponde ai principi  di cui agli articoli 12 e seguenti del codice civile.

La Fondazione non ha scopo di lucro.

La Fondazione ha personalità giuridica riconosciuta ai sensi dell'art.1 del DPR 361

del 10/2/2000.

Le finalità della Fondazione si esplicano nell'ambito regionale, nazionale, europeo

e verso qualsiasi paese con il quale il territorio vorrà mantenere o costruire

relazioni e scambi.

Nel rispetto delle disposizioni di legge applicabili, potranno essere costituite

delegazioni ed uffici sia in Italia che all’estero, anche al fine di svolgere, in via

accessoria e strumentale rispetto alle finalità della Fondazione, attività di

promozione di tali finalità, nonché attività di sviluppo ed incremento della

necessaria rete di relazioni nazionali ed internazionali di supporto alla Fondazione

stessa ed alla sua attività.

Art. 2 Finalità e attività

La Fondazione ha come principale finalità quella di sostenere la promozione

europea ed internazionale  del territorio allo scopo di attrarre risorse economiche,

realtà imprenditoriali, conoscenza, partenariati e condizioni di sostegno delle

politiche di sviluppo locale e di supporto degli enti locali e delle loro aggregazioni,

del tessuto economico e non profit del territorio.

La Fondazione si riferisce ai membri della fondazione nella identificazione delle

priorità strategiche annuali per lo sviluppo del “Sistema Reggio Emilia”; è

promotrice, per  partecipanti, di azioni di internazionalizzazione del Territorio, delle

sue imprese e delle sue istituzioni coerentemente con le  priorità definite.

Nello svolgimento delle proprie attività la Fondazione si ispira ai principi di legalità,

imparzialità, buon andamento nel rispetto delle norme sulla trasparenza e in base a

criteri di economicità ed efficienza.

L’attività della Fondazione consiste in:

° promuovere a livello internazionale, in accordo e su mandato dei membri della

fondazione, le esperienze di rilievo ed il know how del territorio di Reggio Emilia;

° coordinare e creare reti, favorendo la capitalizzazione dei contatti  e delle

relazioni internazionali del territorio, costruendo partenariati strategici;

° identificare e vagliare con i membri interessati le opportunità di finanziamento

internazionale coerenti con i piani di sviluppo territoriale;

° sostenere i membri partecipanti alla fondazione, interessati, alla progettazione

ed alla costruzione delle partnership strategiche;

° sostenere, in accordo con i membri della Fondazione, la gestione e

rendicontazione delle iniziative maggiormente complesse o strategicamente

rilevanti per il territorio (definite in tal senso dai fondatori promotori e fondatori

partecipanti );

° su mandato dei membri della Fondazione può presentare richieste di
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finanziamento in modo diretto in coerenza con le priorità e le finalità definite dai

membri stessi e con le proprie finalità statutarie;

° supportare i processi di internazionalizzazione, promuovendo contatti

internazionali e favorendo la partecipazione a progetti / tender aventi valenza

internazionale;

° sostenere i membri partecipanti nella definizione di azioni volte a rendere la città

attrattiva per investimenti esteri, identificando di nuovi canali di sviluppo per le

realtà produttive e di ricerca;

° sostenere la attività in ambito internazionale e di progettazione dei comuni e delle

loro aggregazioni.

Art. 3 Attività strumentali, accessorie e connesse

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può tra l’altro:

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle

operazioni deliberate, tra cui, senza l’esclusione degli altri, l’assunzione di

finanziamenti e mutui, a breve o a lungo termine, la locazione, l’assunzione in

concessione o comodato o l’acquisto, in proprietà o in diritto di superficie, di

immobili, la stipula di convenzioni anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti

pubblici o privati;

b) amministrare e gestire i beni di cui sia, o divenga nel corso della sua esistenza

proprietaria, a qualsiasi titolo, locatrice, comodataria, o comunque che siano nella

sua detenzione e/o possesso;

c) stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento a terzi o per conto di terzi di

parte delle attività di cui all'art.2;

d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività

sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a

quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno,

concorrere anche alla costituzione degli organismi anzidetti e procedere a fusioni

con Enti/organismi che perseguono scopi analoghi a quelli previsti dal proprio

Statuto;

e) promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla

pubblicazione dei relativi atti o documenti, ed ogni altra iniziativa idonea a favorire

la realizzazione degli obiettivi individuati nel precedente art.2 favorendo i contatti

tra la Fondazione stessa e gli operatori del settore e/o di altri soggetti di altri settori

direttamente o indirettamente connessi all’attività della Fondazione medesima;

f) promuovere e valorizzare il volontariato quale strumento di supporto nella

ideazione e realizzazione di iniziative ed attività finalizzate a raggiungere gli

scopi statutari;

g) svolgere attività di formazione, corsi e seminari attinenti, direttamente o

indirettamente, ai settori d’interesse della Fondazione;

h) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle

finalità istituzionali.

Art. 4 Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è composto:

a) dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in denaro o proprietà, uso,

possesso a qualsiasi titolo di beni mobili ed immobili, rami aziendali o altre utilità

impiegabili per il perseguimento degli scopi effettuati, dalle disponibilità concesse

dai Fondatori in sede di atto costitutivo, ovvero, successivamente, dagli altri

membri della Fondazione e dagli incrementi che eventualmente i Fondatori

riterranno di disporre. Nel caso di conferimenti diversi dal denaro, l'intero valore o
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parte di esso, potrà essere destinato ad anticipo di quote associative costituenti il

fondo di gestione. Per tali conferimenti, sottoposti all'approvazione del Consiglio di

Amministrazione che dovrà deliberarne l'accettazione, è necessario procedere ad

effettuare una perizia secondo la normativa in vigore.

b) dai beni mobili e immobili che pervengono o perverranno a qualsiasi titolo alla

Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente

Statuto;

c) dalle somme delle rendite non utilizzate e dai proventi delle attività proprie che,

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, possono essere destinate ad

incrementare il patrimonio;

d) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione;

e) da eventuali contributi ed elargizioni attribuiti da enti, istituzioni, organizzazioni,

soggetti pubblici e privati nazionali ed internazionali, con espressa destinazione al

patrimonio;

f) da ogni altra entrata destinata ad incremento del patrimonio.

Art. 5 Fondo di gestione

Il Fondo di Gestione della Fondazione è costituito:

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio della Fondazione medesima,

salvo quanto previsto all’art. 4;

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano

espressamente destinate al fondo di dotazione;

- da eventuali contributi ed elargizioni attribuiti da enti, istituzioni, organizzazioni,

soggetti pubblici e privati nazionali ed internazionali, senza espressa destinazione

al patrimonio;

- da contributi / quote associative dei membri della Fondazione ivi incluse le quote

in conto anticipo versate mediante conferimento di beni mobili,  immobili o rami

aziendali di cui all'art.4 comma a);

- dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse come

specificato all’art. 3.

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funzionamento

della Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi.

Art. 6 Membri della Fondazione

I membri della Fondazione si dividono in:

°Fondatori promotori

° Fondatori partecipanti

° Partecipanti

Possono essere membri della Fondazione le persone fisiche e giuridiche nonché

gli Enti Pubblici o Privati o altre Istituzioni aventi sede in Italia e all’Estero.

E’ condizione  indispensabile per assumere la qualifica di membro, la condivisione

delle finalità della fondazione, il rispetto dello statuto e delle sue norme attuative.

Condizione indispensabile per essere membro della Fondazione è il possesso dei

requisiti di onorabilità e idoneità etica confacenti ad un ente senza fini di lucro e la

condivisione delle finalità della Fondazione stessa.

Art. 7 Fondatori Promotori

Sono fondatori promotori, in considerazione del ruolo esercitato in sede di

costituzione della Fondazione, le persone fisiche o giuridiche, pubbliche e private e
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gli enti individuati nell’atto costitutivo, del quale il presente Statuto è parte

integrante, che contribuiscono ad incrementare il Fondo di dotazione iniziale e ad

alimentare il Fondo di gestione con contributi annuali, a partire dall'anno di

costituzione, nelle forme, nei modi e nella misura minima determinata dal presente

Statuto e dal Consiglio di amministrazione.

Art. 8 Fondatori partecipanti

Possono divenire Fondatori partecipanti, ammessi con delibera adottata a

maggioranza assoluta dal Consiglio d’Amministrazione, le persone fisiche e

giuridiche, pubbliche o private e gli enti collettivi, anche non dotati di personalità

giuridica, che contribuiscono ad incrementare il Fondo di dotazione iniziale e ad

alimentare il Fondo di gestione con contributi annuali, a partire dall'anno di

costituzione, nelle forme, nei modi e nella misura minima determinata dal presente

Statuto e dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 9 Partecipanti

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti le persone fisiche o giuridiche,

singole o associate, pubbliche o private e gli enti, anche non dotati di personalità

giuridica che, condividendo le finalità della Fondazione contribuiscono alla vita

della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi, mediante conferimenti su base

di regola annuale o pluriennale, sotto forma di contributi in denaro, in natura,

prestazioni di attività, anche professionale, prestazioni di lavoro volontario,

donazione di beni materiali od immateriali, prestazione gratuita di servizi,

attribuzione gratuita di diritti d’uso di beni, nelle forme e nella misura determinata

dal Consiglio d’Amministrazione.

Il Consiglio d’Amministrazione potrà determinare con regolamento la possibile

suddivisione e raggruppamento dei Partecipanti per categorie di attività e

partecipazione alla Fondazione.

La qualifica di Partecipanti dura per tutto il periodo per il quale la prestazione è

stata effettuata.

Il Consiglio d’Amministrazione delibera con provvedimento in ordine alla domanda

di ammissione dei Partecipanti con il voto favorevole dei membri.

Art. 10 Modalità di adesione

Compete al Consiglio di Amministrazione della Fondazione l’accettazione, ovvero

l’eventuale diniego motivato sulle domande di adesione dei nuovi membri della

Fondazione. Compete, altresì, al Consiglio di Amministrazione la tenuta del libro

dei membri della Fondazione.

In nessun caso possono essere prese in considerazione le domande che non

dichiarino espressamente il possesso e il mantenimento dei requisiti indicati all’Art

6.

La perdita della qualità di membro della Fondazione non comporta il diritto alla

restituzione del patrimonio conferito o delle prestazioni erogate.

Art. 11  Recesso e esclusione

Tutti i Membri possono recedere dalla Fondazione, in ogni momento, fermo

restando il dovere di integrale adempimento delle obbligazioni assunte, anche

qualora fossero di carattere pluriennale.

Il Consiglio Generale, su proposta del Consiglio di Amministrazione che ha

condotto l'istruttoria, può procedere all’esclusione di un membro, deliberando, per
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grave e reiterato inadempimento dei doveri ed obblighi previsti nel presente Statuto

e nei regolamenti attuativi, tra cui in via esemplificativa e non tassativa:

- inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferimenti previsti

dal presente statuto;

- condotta incompatibile con le altre componenti della Fondazione e in generale

ostruzionistica verso le attività e la funzionalità della medesima;

- inadempimento dell’impegno di effettuare prestazioni patrimoniali;

- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.

Nel caso di enti e/o persone giuridiche la cessazione dal mantenimento della

qualifica di membri della fondazione  ha luogo anche per i seguenti motivi:

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

- apertura di procedure di liquidazione;

- fallimento e/o apertura di procedure concorsuali aventi natura liquidatoria.

Nel caso di esclusione non verranno restituiti contributi, beni e quant’altro conferito

alla Fondazione.

Art. 12 Organi della fondazione

Sono Organi della Fondazione:

° il Consiglio generale (Assemblea di tutti i partecipanti)

° il Consiglio di Amministrazione

° il Presidente della Fondazione

° l’Organo di controllo (qualora ne sussista l’obbligo)

Art. 13 Consiglio generale

Il Consiglio generale è composto da tutti i membri della Fondazione siano essi

Fondatori promotori, Fondatori partecipanti, partecipanti.

L’assemblea componente il Consiglio generale è presieduta dal Presidente della

Fondazione e dallo stesso convocata almeno una volta l’anno,nonché ogni

qualvolta se ne ravvisi la necessità, ovvero ad istanza di almeno la metà dei

membri Fondatori, con comunicazione scritta inviata ad ogni membro almeno 3

giorni prima della data fissata per l’adunanza, con qualsiasi mezzo che ne attesti la

ricezione, ivi compresa la raccomandata con avviso di ricevimento, il fax o la posta

elettronica certificata. L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno

della seduta, il luogo e l’ora.

E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio generale si tengano per

teleconferenza o videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano

essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti,

l’Assemblea si considererà tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure

deve trovarsi il segretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del

verbale.

Il Consiglio generale si intende validamente riunito con la presenza della

maggioranza dei membri e le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei

presenti.

Nel caso di impossibilità ad intervenire all’assemblea ciascun membro può

delegare, mediante delega scritta, altro membro o un proprio sostituto all’interno

dello stesso Ente o Associazione o Società che rappresenta.

Il Consiglio generale delinea l’indirizzo strategici della Fondazione attraverso

l’approvazione delle linee guida triennali.

Il Consiglio generale è validamente costituito con la presenza dei due terzi del
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totale dei membri fondatori promotori e fondatori partecipanti e delibera col  voto

favorevole dei due terzi del totale dei membri fondatori promotori e fondatori

partecipanti nei seguenti casi:

° nomina dell'Organo di controllo;

° deliberazione delle modifiche statutarie su proposta del Consiglio di

Amministrazione;

° deliberazione sull'esclusione dei membri  per grave e reiterato inadempimento dei

doveri ed obblighi previsti nel presente Statuto come indicato all'art.11;

° deliberazione, nei limiti consentiti dalla legge, in ordine alla proposta  all’Autorità

governativa di scioglimento dell’Ente ed alla  devoluzione del patrimonio ai sensi

del presente Statuto.

Art. 14  Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e

straordinaria della Fondazione. E' l'organo al quale è riservata la deliberazione

degli atti essenziali alla vita della Fondazione ed al raggiungimento del suo scopo

istituzionale.

In particolare provvede a:

1) deliberare l’approvazione del bilancio consuntivo annuale, il bilancio preventivo

annuale e la relazione accompagnatoria e finanziaria;

2) deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti

nonché sull’acquisto e la vendita di immobili, e sulla destinazione degli stessi

ovvero delle somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente Statuto;

3) determinare i criteri – ivi comprese le quote di adesione - in base ai quali i

soggetti di cui agli articoli 8 e 9 possono divenire Fondatori e Partecipanti e dare

corso alla loro adesione;

4) approvare il Piano annuale delle attività in base alle Linee guida elaborate dal

Consiglio generale;

5) deliberare la partecipazione a enti di cui alla lettera d) dell'art.3;

6) il Consiglio di amministrazione ha la facoltà di nominare il Direttore scelto tra

persone di comprovata esperienza e professionalità nel settore, estranee al

Consiglio di Amministrazione  fissandone durata, compenso, tipologia di incarico.

In caso di presenza del Direttore, il Consiglio di Amministrazione può delegare le

funzioni gestionali al Direttore stesso;

7) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal presente Statuto.

I membri del Consiglio di Amministrazione non riceveranno gettoni di presenza o

compensi per la loro funzione di consiglieri.

Spetta agli amministratori il rimborso delle sole spese documentate, sostenute

nell'esercizio delle proprie funzioni, sulla base delle disposizioni e modalità previste

dal regolamento relativo alle spese di missione e rappresentanza approvato dal

Consiglio di Amministrazione. E’ esclusa qualunque altra forma di remunerazione.

Il Consiglio di Amministrazione, è composto da 5 membri, così nominati:

- 2 nominati dal Sindaco del Comune di Reggio Emilia, tra cui il Presidente della

Fondazione e la definizione dell’altro membro sentito il CRPA;

- 1 nominato dal Presidente della Provincia di Reggio Nell' Emilia;

- 1 nominato dalla Fondazione Cassa di Risparmio Pietro Manodori;

- 1 nominato  dalla Camera di Commercio di Reggio Emilia.

L'Ente, che a seguito di revisione del Titolo V della Costituzione, dovesse

succedere a titolo generale alla Provincia di Reggio Emilia, le succede anche negli

obblighi e nei diritti previsti dal presente Statuto. In tutti i casi, non compiutamente
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regolati dalla legge, in cui la Provincia di Reggio Emilia risultasse legalmente

impossibilita ad esercitare i diritti spettanti al socio fondatore, in essi subentra il

Comune di Reggio Emilia.

Al momento della nomina i componenti dovranno dichiarare di non essere nelle

condizioni di inconferibilità e incompatibilità previste dalla legge.

Essi restano in carica tre anni, salvo revoca da parte del soggetto o dell’organo che

li ha nominati prima della scadenza del mandato, e sono rieleggibili per un ulteriore

mandato, fatte salve sopravvenute disposizioni di legge che prevedano il contrario.

Il membro del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non

partecipa a tre riunioni consecutive del Consiglio di Amministrazione, può essere

dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di

vacanza della carica di Consigliere, il Consiglio di Amministrazione deve

provvedere, nel rispetto delle designazioni di cui al primo comma, alla cooptazione

di altro/i Consigliere/i che resterà in carica fino allo scadere del mandato .

Art. 15 Convocazioni e quorum

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente della Fondazione

almeno due volte all’anno di propria iniziativa o su richiesta di almeno metà dei

suoi membri, con avviso scritto (ivi compresi la raccomandata con avviso di

ricevimento, il fax o la posta elettronica certificata) e con mezzi idonei  a verificare

un preavviso di almeno tre giorni ovvero, in caso di urgenza, di almeno ventiquattro

ore.

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno della seduta, il luogo e

l’ora. Le riunioni del  Consiglio di Amministrazione sono tenute nel luogo di volta in

volta indicato nella convocazione.

Il Consiglio si riunisce validamente con la presenza della maggioranza dei membri

in carica.

Esso è presieduto dal Presidente della Fondazione, ovvero in caso di sua assenza

o impedimento, dal consigliere più anziano di età.

E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio si tengano per

teleconferenza o videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano

essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi questi requisiti,

il Consiglio si considererà tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente della

Fondazione e dove pure deve trovarsi il Segretario, onde consentire la stesura e la

sottoscrizione del verbale .

Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei

consiglieri presenti, salvo diversi quorum stabiliti dal presente statuto. In caso di

parità il voto del Presidente vale doppio.

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto il relativo verbale, che sarà sottoscritto dal

Presidente della Fondazione e dal Segretario. Il verbale viene approvato nella

riunione immediatamente successiva.

Art. 16 Presidente della Fondazione

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi. Agisce

e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nominando

legali.

Il Presidente esercita tutti i poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento

amministrativo e gestionale della Fondazione.
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Art. 17 Organo di controllo

Il Consiglio generale ha facoltà di nominare un Organo di controllo collegiale o

monocratico, qualora questo sia richiesto per legge. All’organo di controllo, se

nominato, possono essere attribuite anche le funzioni di revisione legale dei conti.

L'organo di controllo, qualora nominato,’ partecipa senza diritto di voto alle riunioni

del Consiglio di Amministrazione, resta in carica 3 anni e può essere riconfermato

una volta sola.

Art. 18 Vigilanza 

L’Autorità Competente vigila sull’attività della Fondazione ai sensi dell’art. 25 del

Codice Civile.

Art. 19 Scioglimento e liquidazione

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio verrà

devoluto, con deliberazione del Consiglio generale, ad altri organismi senza finalità

di lucro, operanti per il raggiungimento di scopi analoghi a quelli istituzionali o a fini

di pubblica utilità, fatto salvo il diritto del Comune di Reggio Emilia di rientrare nel

possesso dei beni concessi a qualsiasi titolo in godimento. Sono ammesse, in ogni

caso, altre diverse destinazioni dei beni residui se imposte dalla legge.

La Fondazione, sentiti i Fondatori Promotori e Partecipanti e a seguito di

approvazione dell’Autorità competente al riconoscimento della Fondazione

medesima può fondersi o comunque confluire, anche previo scioglimento, in o con

altre organizzazioni che perseguono gli stessi fini, per conseguire più

efficacemente gli scopi istituzionali.

La Fondazione si scioglie al verificarsi di uno dei seguenti eventi:

- per volontà del Consiglio generale con le modalità di cui all'art.13;

- per avvenuto conseguimento dello scopo statutario;

- per sopravvenuta impossibilità di realizzare le finalità della Fondazione;

In caso di scioglimento della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione, con la

maggioranza dei due terzi, nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 20 Esercizio finanziario

Gli esercizi si chiuderanno al 31 dicembre di ciascun anno.

L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun

anno.

Entro tale termine il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio economico di

previsione dell’esercizio successivo ed entro il 30 aprile successivo il rendiconto

economico e finanziario di quello decorso. Qualora particolari esigenze lo

richiedano, l’approvazione del rendiconto può avvenire entro il 30 giugno. Copia

del bilancio di esercizio, unitamente al verbale della seduta del Consiglio in cui è

stato approvato, dovrà essere depositata nei modi di legge.

Il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo devono essere inviati ai Fondatori  ed

agli organi previsti per legge entro trenta giorni dall’approvazione, accompagnati

dalla relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione

sociale e la relazione dell'organo di controllo se istituito; tali documenti devono

fornire una chiara rappresentazione della situazione economica, finanziaria e

patrimoniale della Fondazione.

Le relazioni che accompagnano i bilanci devono, tra l’altro, illustrare gli
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accantonamenti e gli investimenti con particolare riguardo al mantenimento della

sostanziale integrità economica del patrimonio della Fondazione.

Gli Organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive competenze, possono

contrarre impegni ed assumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio

approvato.

Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno essere impiegati per il ripiano

di eventuali perdite di gestione precedenti prima che per il potenziamento

dell’attività della Fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per l’incremento o

il miglioramento della sua attività.

Art. 21 Destinazione degli utili/fondi /riserve di capitale.

Gli eventuali utili dovranno essere impiegati per la realizzazione delle attività

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

E’ fatto assoluto divieto distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di

gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione.

Art. 22 Regolamenti interni

Per disciplinare l'organizzazione, definire le strutture operative e dotarsi di tutte le

disposizioni necessarie all'esecuzione del presente statuto, si rimanda alla

dotazione di uno o più regolamenti interni, deliberati dal Consiglio di

Amministrazione. La Fondazione può anche dotarsi di un Codice Etico da far

sottoscrivere a tutti i membri della Fondazione compresi coloro ( persone fisiche o

giuridiche, pubbliche o private) che vogliano partecipare alle iniziative promosse

dalla Fondazione stessa.

Art . 23 Foro competente

Per tutte le controversie relative al presente Statuto, comprese quelle inerenti alla

sua interpretazione, esecuzione e validità è competente il foro di Reggio Emilia.
Firmato: Lorenza Benedetti
Firmato: Serena Foracchia
Firmato: Leonida Grisendi
Firmato: Stefano Landi
Firmato: Giuseppe Veneri
Firmato: Alfredo Luigi Tirabassi
Firmato: Vologni Barbara teste
Firmato: Magnani Federica teste
Firmato: Luigi Zanichelli notaio
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